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Presentazione della Parola di Dio  
 
 

 
1.  

Ecco due miracoli di Gesù legati uno all’altro. 
Il loro messaggio è complementare. Si tratta di 
due donne: una all’inizio della sua vita, l’altra 
al termine di lunghe sofferenze che la 
sfiniscono. Né l’una né l’altra possono più 
essere salvate dagli uomini (vv. 23 e 26). Ma 
sia l’una che l’altra saranno salvate dall’azione 
congiunta della forza che emana da Gesù e 
dalla fede: per la donna la propria fede, per la 
bambina la fede di suo padre (vv. 34 e 36). 
Bisogna notare soprattutto che la bambina ha  

dodici anni (v. 42) e che la donna soffre da dodici anni (v. 25). Questo 
numero non è dato a caso. C’è un grande valore simbolico poiché esso è 
legato a qualcosa che si compie. Ci ricordiamo che Gesù fa la sua prima 
profezia a dodici anni (Lc 2,42 e 49). Gesù sceglie dodici apostoli, poiché è 
giunto il tempo. Significano la stessa cosa le dodici ceste di pane con le 
quali Gesù sfama i suoi discepoli (Mc 6,43). E la fine dei tempi è 
simboleggiata dalle dodici porte della Gerusalemme celeste (Ap 21,12-21). 
Così come la donna dell’Apocalisse (immagine di Maria, della Chiesa) è 
coronata da dodici stelle (Ap 12,1). Senza parlare dell’albero della vita 
originale che si trova, in un parco, al centro della città e dà dodici raccolti. 
E quando sappiamo che il giorno per Gesù conta dodici ore (Gv 11,9) 
capiamo che i nostri due miracoli non sono semplici gesti di misericordia, 
ma che nascondono una rivelazione: essendo giunto il tempo, l’umanità 
peccatrice (Gen 3,12) è liberata dai suoi mali. Gli uomini non possono fare 
nulla per lei, e lo riconoscono (v. 35), ma per Dio nulla è impossibile (Lc 
1,37). Gesù non chiede che due cose: “Non temere, continua solo ad aver 
fede” (v. 36). 

► Prima lettura: Sap 1,13-15; 2,23-24  ►  Salmo:  Sal  29 

► Seconda lettura:  2Cor 8,7.9.13-15     ► VANGELO:  Mc 5,21-43 

“Fanciulla, io ti dico: Àlzati! ” 
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  Il volto di Gesù  
Se c'è un dato storico innegabile riguardo alla Sindone è che in essa generazioni di 

cristiani vi hanno ravvisato una icona venerabile e capace di raccontare il santo volto 
di Gesù nella sua passione e morte. In quel sudario è dato di cogliere un legame 
inscindibile con la vicenda umana di Gesù di Nazareth ma anche con la fede in lui 
come Figlio di Dio, cioè con il suo essere, secondo l'antichissima definizione del 
Credo, «Vero Dio e vero uomo». 
  
Del resto, gli evangelisti hanno prestato particolare attenzione al volto di Gesù nel 
raccontare la sua passione. Come sempre, Gesù cercava che il suo volto fosse 
espressione di tutta la sua vita di Figlio, e per questo Luca annota che «nel compiersi 
dei giorni della sua assunzione, Gesù indurì il suo volto per andare a Gerusalemme» 
(Lc 9,51).  

  
La sua è una decisione senza possibile ritorno e pentimento, un cammino verso una 
meta precisa, «l'esodo che si doveva compiere a Gerusalemme» (Le 9,31). Quel 
volto orientato, duro, era così visibilmente eloquente che i samaritani, comprendendo 
che Gesù andava a Gerusalemme, non vollero accoglierlo (cf. Lc 9,53).Il volto di 
Gesù era indurito in vista della passione che lo attendeva. Ed ecco che nella 
passione il suo volto cade a terra (cf. Mt 26,39) quando egli è prostrato e, dalla 
preghiera ardente, passa a un venir meno, a non reggersi più in piedi. Inizia com la 
sfigurazione del suo volto e di tutta la sua persona. 
  
Gli evangelisti sono molto precisi: tristezza, spavento, angoscia sono l'inizio della sua 
passione del Getsemani, l'inizio del suo incamminarsi verso la morte, vera agonia 
nella quale «il sudore del suo volto diventò gocce di sangue che scendevano fino a 

terra» (Lc 22,44): un volto sempre più difficile da sopportare, da vedere.  
  
E dopo la cattura e l'interrogatorio da parte del sommo sacerdote, conclusosi con il 
verdetto:"È reo di morte!" (Mt 26,66), il suo volto è coperto da un velo, schiaffeggiato, 
sputacchiato, percosso, per poter essere deriso: se Gesù è un profeta, saprà dire chi 
lo ha percosso, saprà indovinare chi gli ha sputato sul volto. Così Gesù, con il volto 
coperto e torturato, non ha più volto: è aprosopos, senza volto, come gli schiavi, è 
res, cosa, nelle mani dei violenti e dei suoi nemici. 
  
Chi lo vedeva restava senza parole: incredibile ciò che vedeva, un evento mai 
raccontato, mai udito... Un uomo senza volto né bellezza, un volto che non attira i 
nostri sguardi, che non seduce ma anzi chiede che davanti a esso, così sfigurato, ci 
si copra la faccia; disprezzato, percosso, umiliato, non apre la bocca, come agnello 

afono che va verso l'uccisione. Quell'uomo Gesù nella sua passione è la 
realizzazione, l'incarnazione dell'anonimo Servo del Signore tratteggiato dal profeta 
Isaia. 
  
"Ecce homo!" (Gv19,5), dirà Pilato presentandolo alla folla, dunque dichiarando 
oggettivamente - al di là di ogni sua comprensione - che Gesù è l'uomo per 
eccellenza, l'uomo di cui Dio si compiace perché vive l'amore simultaneamente 
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all'inimicizia e alla violenza patite, vive la non-violenza e il silenzio simultaneamente 
alla bestemmia e al grido che lo portano alla morte.  
  
È l'uomo povero, senza volto, dunque schiavo, l'uomo vittima nella storia di ogni 

potere. «Ecce Deus!», potrebbe dire chi legge con fede la profezia di Isaia compiutasi 
nella passione di Gesù. Ecco il Dio che si è svuotato, «annientato», per usare il 
linguaggio paolino dell'inno inserito nella Lettera ai Filippesi. 
  
Ecco Dio nell'uomo senza volto: il non volto dei non volti, un affamato, un assetato, 
un malato, un perseguitato, un prigioniero, uno straniero che sta davanti a noi, e noi 
dobbiamo decidere il rapporto con lui; e decidendo il rapporto con lui, vittima, lo 
decidiamo con Cristo stesso: «Avevo fame, ... avevo sete, ero malato, ... ero in 
carcere » (cf. Mt 25,81-46). Questa sfiguramento è il polo contrario della 
trasfigurazione: là bellezza qui bruttezza, là splendore qui umiliazione, là gloria qui 
svuotamento. 
  
Gesù è ormai diventato preghiera, e il suo volto insanguinato, incoronato di spine, 

sputacchiato, tumefatto dai colpi, ora sulla croce è pronto a emettere l'ultimo sospiro, 
a entrare nella morte. Volto che sarà ancora velato nella tomba dal sudario, dal 
lenzuolo, dalle bende, in attesa che il volto di Dio si illumini e lo faccia rialzare dalla 
morte... 
  
Così il volto umano di Gesù, quel volto ricevuto da sua madre Maria e dalla potenza 
dello Spirito santo, quel volto contemplato fin dalla nascita a Betlemme, ora conosce 
anche la morte, la fine. Un volto che nessun uomo vedrà più dopo quel giorno, il 7 
aprile dell'anno 30, giorno di morte e sepoltura di Gesù; volto consegnato alla terra, 
come avviene per ogni uomo. Ma nell'alba del terzo giorno ecco il Risorto presentarsi 
ancora con un volto, ma non più il volto fisico che prima tutti i testimoni avevano 
conosciuto.  
  

Ora è un volto di gloria, un volto spirituale, con tratti diversi, e i discepoli faticano a 
riconoscerlo: volto di un viandante a Emmaus (cf. Lc 24,13-35), volto di un giardiniere 
per la Maddalena (cf. Gv 20,11-18), volto di un pescatore sul lago di Tiberiade (cf. Gv 
21,1-14). Il volto glorificato è plurale, esprime vari volti pur essendo il volto di Gesù di 
Nazareth e di nessun altro: come nella trasfigurazione anche nella resurrezione il suo 
volto «diventò altro» (Lc 9,29). E così quel volto è tornato a essere invocato e 
desiderato come volto dell'amato, del Signore vivente.  
  
Non ci sono tracce del volto di Gesù di Nazareth, nessun ritratto, ma in questo 
desiderio di vederlo sono apparsi segni di quel volto: nel velo di una donna che, 
incontrando Gesù sulla via della croce e volendo asciugare il suo viso, vide su quel 
velo l'impronta del volto di Gesù: vera icona-Veronica, vera immagine ed effigie di 

Gesù; nei dipinti di ogni epoca che hanno cercato la vera imago da offrire ai cristiani 
per la contemplazione; e, in modo unico e umanamente enigmatico, nella Sindone, 
autentica testimonianza della fede di chi ogni giorno ripete: Il tuo volto, Signore, io 
cerco. Non nascondermi il tuo volto!». 
  Enzo Bianchi         (articolo tratto da www.monasterodibose.it)  
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CALENDARIO LITURGICO – INTENZIONI SANTE MESSE 
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Lunedì 29 giugno- SANTI PIETRO E PAOLO APOSTOLI                 

   18:30 (Schenato Antonio, Devis, Ada) 
  

 

 

Martedì 30 giugno       -   Santi Martiri della Chiesa Romana                                       

    9:00 S. Messa in Cimitero   
   18:30 (Pasquali Giorgio, Giuseppe, Imelda, Rita) 

  
 

 

Mercoledì 1 luglio       -                       

   18:30 Rosario e Vespri 
  

 

 

Giovedì 2 luglio               -                                                  Giornata vocazionale 

   18:30 (Canton Antonio ann.;Filippi Mario ann.e Def. ti Famm.Filippi-Sandonà) 
  

 

Venerdì  3 luglio            -   SAN TOMMASO APOSTOLO 

   18:30 
 (Angelina, Edoardo, Domenico e Def. ti Famm. Rizzo-Gonzato-
Salerno-Falletta; Mingardo Giovanna,Cirillo, Gianni)-Adorazione Eucar. 

  
 

 

Sabato 4 luglio        -  Santa Elisabetta di Portogallo  

  11:00 
  16:00 

Matrimoni : * Nardin Matteo & Valentina Scanu 
                       * Reverenna Giacomo & Giorgia Favaro ( a Fiesso d’ Artico) 
   

  18:30 
   (Zuin Adolfo, Gabriella; Miatello Giovanni, Brunello Margherita, 
Vecchiato Orazio; Cardana Maria ann., Greggio Luigi) 
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Serena settimana,  e sempre in alto i cuori!          Il Parroco 
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 7:30    
 

(Stella, Ferdinando e Def. ti Fam. Boschetto) 

 9:30 (Parrocchia) 

 11:00 
 

(Parrocchia) 

12:00 
Battesimi:  *Pintonello Kristian di Gederico e Serena Marcon 
                     *Malesani   Nicola di Sergio e Giovanna Cocchiarella 

 18:30 (Parrocchia) 
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 7:30    
 

(Renzo) 

 9:30 (Isidoro, Maria, Renato) 

11:00 (Parrocchia) 

 18:30 (Nino) 


